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OGGETTO: Relazione Semestrale sulle attività del Circolo  

 

Ad ottobre 2014 si è insediata una nuova Segreteria eletta sulla base di una precisa piattaforma 

programmatica. I temi che erano stati individuati erano essenzialmente i seguenti:  

 Le regole del gioco (legalità e trasparenza). 

 Il tema del rapporto con i partiti locali.  

 Il tema della formazione/informazione (il partito palestra). 

 Il tema dell’integrazione e del rapporto col territorio. 

 Il tema della memoria. 

 Fare rete. 

La complessità e l’ampiezza dei punti hanno imposto di procedere con attività specifiche che 

la Segreteria ha deciso di suddividere in Semestri. Da poco si è concluso il primo Semestre e 

dunque si rende necessario un resoconto che consenta di verificare quanto è stato fatto e 

ancora c’è da fare e che dia ai nuovi arrivati una panoramica delle attività svolte fino ad oggi.  

1. Quello che abbiamo raggiunto… o stiamo raggiungendo 

Di seguito sono illustrati i vari temi e le iniziative/attività caratterizzanti. Per ciascun tema è 

illustrata una tabella con i target, le descrizioni delle singole attività, lo status di avanzamento 

e la previsione di realizzazione.  

1.1.Le regole del gioco  

Nei primi sei mesi abbiamo fatto molto. Grazie al lavoro serio e partecipato del gruppo abbiamo 

approvato uno Statuto e diversi Regolamenti aggiuntivi. Abbiamo portato ordine dove c’era 

solo confusione, struttura dove c’era informalità. In questo modo abbiamo creato i presupposti 

per un’azione politica trasparente e verificabile. La dicitura “le regole del gioco” definisce il 

primo pilastro ed include un complesso progetto di riorganizzazione e di ristrutturazione del 

Circolo.  
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La tabella che segue riassume quello che è stato fatto e ciò che ancora dobbiamo fare.  

Target Descrizione Status Previsione 
Approvazione di uno 
Statuto 

Definizione delle regole 
interne del Circolo 

Completato  

Creazione di una 
Commissione di 
Garanzia 

Elezione del Presidente 
della Commissione 

Completato  

Approvazione 
Regolamento sulle 
Candidature 

Procedure interne per le 
candidature a cariche del 
Circolo 

Avanzato Secondo 
Semestre/luglio 
2015 

Approvazione 
Regolamento sui flussi 
di Cassa 

Procedure di gestione della 
Cassa 

Completato  

Approvazione 
Regolamento sulle 
procedure di decisione 
d’Urgenza  

Procedure per il 
coinvolgimento del Circolo 
in decisioni con carattere 
d’Urgenza 

Avanzato Secondo 
Semestre/luglio 
2015 
 
 

Apertura di un Conto 
Corrente per il Circolo 

Gestione trasparente dei 
fondi 

Completato  

Anagrafe degli iscritti Gestione delle iscrizioni  Completato  
Albo dei Simpatizzanti Gestione dei simpatizzanti Avanzato Secondo 

Semestre/luglio 
2015 

Creazione di una 
Mailing-List per gli 
iscritti 

Interazione costante tra 
iscritte e iscritti 

Completato  

Creazione di una 
mailing-list per i 
simpatizzanti 

Ampliamento della 
partecipazione anche ai 
non iscritti 

In 
discussione 

Secondo Semestre 

 

 

1.2.  La collaborazione con l’SPD e gli altri partiti tedeschi 

Il secondo pilastro della piattaforma programmatica riguarda i rapporti con l’SPD e più in 

generale con i partiti tedeschi a noi vicini, come Die Linke e i Grünen. Definire una tabella con 

degli obiettivi definiti non è facile, forse nemmeno possibile. La collaborazione è un processo 

continuo di rapporti, di opportunità e di eventi che sporadicamente ci vedono insieme. Ciò che 

dovremmo fare è cercare di attivare la comunità degli italiani a Berlino. Diventarne 

rappresentanti. Ciò che abbiamo fatto nel 2014 a sostegno della candidata tedesca Sylvia-

Yvonne Kaufamann ci ha permesso di farci conoscere, di essere visibili e riconoscibili come 

gruppo, cosa ben diversa dalla riconoscibilità individuale. Ci siamo guadagnati un posto anche 

nel partito socialdemocratico tedesco, piccolissimo, ma ci siamo. Ora si deve fare un salto di 

qualità non da poco. Dobbiamo essere capaci di portare istanze di interesse della comunità che 

vogliamo rappresentare nell’agenda politica dell’SPD. In che modo? Non è assolutamente 

facile, ma se non vogliamo essere mere comparse dobbiamo avanzare proposte e preparare 

progetti concreti. Questo compete al Circolo non solo all’iniziativa della Segreteria. 

Individuo di seguito alcune proposte da sviluppare nei prossimi mesi: 

 Sostegno attivo ed esplicito alle attività del FA-Europa dell’SPD e nello specifico alla 

battaglia sul diritto di voto per le amministrative anche ai non comunitari e per i 

comunitari a livello di Land. Per esempio con un comunicato ufficiale in tedesco e in 

italiano in cui ci diciamo favorevoli.  
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 Diventando più attivi noi stessi nei vari momenti di incontro con l’SPD, per chi è iscritto 

nei rispettivi gruppi anche cercando di ricoprire cariche. Questo vale per chi ha 

un’esperienza più profonda e ampia nella vita politica del partito.  

 Scrivendo delle proposte precise su temi che hanno valenza locale e questo presuppone 

di entrare ancora più in contatto con la realtà della nostra comunità italiana: la 

questione del lavoro nella ristorazione, la cultura italiana e la lingua, sostegno a 

enti/gruppi/associazioni che propongono l’integrazione e così via.  

Abbiamo dato al gruppo una struttura riconoscibile e ufficialità. Ora dobbiamo passare dalla 

presentazione all’azione. 

1.3. Un partito che informi e formi: il partito palestra 

Il terzo pilastro del programma con cui sono stato eletto è quello della 

“formazione/informazione” come momento fondamentale dell’attività politica del Circolo. Che 

riguarda sia la questione dell’integrazione che del contatto con il territorio. Anche in questo 

caso è difficile dire se sono stati o meno raggiunti degli obiettivi poiché si tratta di un processo 

continuo di aggiornamento, di creazione di eventi e di attività legato all’iniziativa della 

Segreteria come di ciascun iscritta/o e di ciascun simpatizzante. Di seguito una tabella 

riassuntiva delle cose fatte nel primo semestre e dei temi proposti ancora da realizzare.  

Tema Descrizione Status Previsione 
Legalità  Incontro con Prof. Nando dalla 

Chiesa sul tema “Mafia e Politica” 
Realizzato   

Legalità  Incontro con Davide Mattiello (PD) 
Commissione Anfimafia. Tema 
“Mafia e Politica” 

In 
programma 

06.07.2015 

Legalità  Manifesto/Codice Etico del lavoro In 
programma 

Secondo 
Semestre 

Politiche del 
lavoro 

Incontro con Eva Högel (SPD) per 
discutere della nuova legge varata il 
1 gennaio 2015. Il Mindestlohn. 

Realizzato  

Politiche del 
lavoro  

Discussione sul Jobsact – su 
proposta di Pesenti (Direttivo) 

In 
programma 

Secondo 
Semestre 

Strategie contro le 
destre 

Incontro con Dr. Timo Lochoki sul 
fenomeno degli estremismi di destra 
in Europa 

Realizzato  

Politiche 
dell’Integrazione 

Incontro con Dr. Guido Neidhöfer su 
una ricerca della FU sulle seconde 
generazioni di italiani in Germania 

Realizzato  

Politiche 
dell’integrazione 

Incontro con Cecile Kyenge sul tema 
dell’Asilo e dei rifugiati politici. 
L’agenda europea sulle migrazioni 

In 
programma 

Secondo 
Semestre 

Struttura del 
Partito 

Incontro con Fabrizio Barca per 
discutere del progetto Luoghi 
Idea(li) 

Realizzato  

FESTA DELL’ 
UNITÀ  

Festa del PD di Berlino con SPD-Die 
Linke e Verdi (?).  

In 
programma 

Agosto-
Settembre 

Memoria Incontro su Sant’Anna di Stazzema 
con AG Carlo Levi 

Realizzato  

Memoria Incontro sulla Resistenza presso Il 
Kino Berlino  

Realizzato  

Memoria Il bravo italiano e il cattivo tedesco – 
discussione sulla storia dei crimini 
di guerra italiani  

In 
programma 

Secondo 
Semestre 
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1.4. Il tema della memoria  

Italia e Germania condividono un passato molto triste. Le ferite della seconda guerra mondiale 

possono o devono rappresentare la base per costruire un futuro davvero migliore. C’è bisogno 

che ci sia una reciproca comprensione e una presa di coscienza di ciò che è stato il nazi-

fascismo. Per me che vengo dalle zone della Versilia, la tragedia di Sant’Anna di Stazzema 

rappresenta il cuore della questione. Per questa ragione, soprattutto grazie al lavoro 

instancabile di Ceccanei e dell’AG Carlo Levi, questi temi sono sempre ben trattati. Il nostro 

ruolo però può essere altrettanto importante.  

Abbiamo un compito da svolgere: informare. Molti, troppi tedeschi, anche compagni dell’SPD 

non conosco la storia di Sant’Anna di Stazzema. Per questo ho scritto diversi articoli per il 

giornale di partito dell’SPD di Berlino sul tema della memoria. Ciò che propongo è di prevedere 

un rafforzamento di questo impegno a livello di Circolo. Certo sono passati 70 anni, ma 

purtroppo il “nie wieder” ha riguardato l’Europa occidentale ma non il resto del mondo. C’è 

bisogno di continuare a sensibilizzare le giovani generazioni su questi temi per far sì che si 

tramandi una memoria collettiva e si comprenda appieno il senso dell’Europa Unita. Le attività 

che possono essere concretamente realizzate sono: 

 Visione di film e/o documentari in lingua italiana e tedesca presso Il Kino, che si è già 

reso disponibile per l’evento del 25 aprile 2015 sulla resistenza. 

 Presentazione di libri con la libreria italiana ma anche su nostra specifica iniziativa, 

sfruttando gli spazi che l’SPD ci mette a disposizione. 

 Trovare appoggio per iniziative anche con le istituzioni locali e/o le associazioni sia 

tedesche che italiane. 

Il tema naturalmente non ha una particolare attrattività mediatica, ma possiamo pensare a 

strategie comunicative capaci di contestualizzare qualche cosa che si riferisce a un ormai 

lontano, ma nemmeno più di tanto, passato ai giorni nostri.  

1.5.  Fare rete  

L’ultimo pilastro del programma riguarda il “fare rete”.  Ma cosa significa “fare rete”? Riguarda 

essenzialmente il rapporto con gli altri Circoli PD in Germania e in Europa così come il 

rapporto privilegiato con l’SPD. Ma non dobbiamo dimenticare il ruolo che giocano le 

associazioni locali, culturali, politiche e via dicendo. Per esempio: 

 Collaborazione con Mondolibro 

 Collaborazione con Il Kino 

 Collaborazione con Il Babylon 

Sono alcune degli esempi di “fare rete” realizzati in questi ultimi due anni. C’è naturalmente 

bisogno di fare di più e per questo ho preso contatti con altri gruppi. L’ultimo è quello di “Rete 

Donne e.V”. C’è poi un fare rete tutto politico che riguarda nello specifico i mettere in 

connessione i vari Circoli PD in Germania e nel resto d’Europa. A tal proposito abbiamo due 

fronti aperti in questo momento. Nel primo caso dobbiamo creare un network di Circoli che 

condividono il nostro impegno, le nostre speranze e soprattutto i nostri metodi per cambiare 

davvero le cose. Abbiamo prodotto un eccellente documento programmatico con cui ha avuto 

inizio una discussione seria e ampia che non mi aspettavo. Su questa discussione aleggia, come 

è ovvio che sia, lo spettro delle candidature: chi candidiamo, come e perché? L’importante è 

che la sostanza della nostra proposta non si snaturi e che il far rete tra questi Circoli produca 

davvero ciò che speriamo: una rivoluzione positiva in Germania. La struttura così come è 

esistita fino ad oggi non ha avuto nessuna particolare utilità, anzi. Per citare di nuovo Barca c’è 

probabilmente un’ampia area dannosa che va purificata. Personalismi, opportunismi e 

ambizioni politiche che hanno impoverito la struttura e demotivato la militanza. Abbiamo una 
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enorme sfida davanti a noi, dobbiamo combattere davvero per raggiungere questi obiettivi o 

per lo meno alcuni di essi.  

Nel secondo caso abbiamo una rete debole, ma in fase di costituzione, tra alcuni importanti 

Circoli europei: Berlino, Parigi, Bruxelles e Londra per esempio rappresentano il nocciolo duro 

di questa collaborazione. Sono però collaborazioni sporadiche e non strutturate. Ciò che 

dobbiamo auspicare è una vera collaborazione e una vera presa di coscienza delle nostre 

possibilità. Il coordinamento dei Circoli europei è un obiettivo politico che dobbiamo 

assolutamente raggiungere, con un confronto aperto e franco con tutti gli altri Circoli ma su 

cui noi, che rappresentiamo una delle capitali europee più dinamiche, non possiamo figurare 

come comparse.  

Al momento abbiamo un progetto che ci è stato proposto spontaneamente da un iscritto PD 

Londra e che riguarda la comunicazione tra i Circoli. La piattaforma WikiPD può essere un 

buon punto di partenza. Sarà quindi necessario che come PD Berlino ci si esprima ed esponga 

direttamente in merito.  

1.6. I rapporti con l’Italia 

Nelle esperienze recenti abbiamo sperimentato l’importanza di mantenere una connessione 

con l’Italia e con i gruppi PD italiani. Il nostro lavoro, grazie al blog e ai social media ha 

raggiunto molte e molti compagni in Italia. Questa è la prova che stiamo facendo un buon 

lavoro e che siamo in grado di portare argomenti di discussione interessanti anche per chi è 

rimasto.  

Nel fare rete, anche se non è un punto esplicito della piattaforma programmatica, si deve 

considerare questo ruolo di ponte che ricopriamo. Sarebbe quindi interessante pensare ad una 

serie di iniziative come i gemellaggi, anche virtuali per iniziare, tramite mailing-list o aprendo 

a un confronto anche sul Blog da parte di iscritte e iscritti. Ciascuno di noi, inoltre, ha dei 

legami in Italia che possono essere “sfruttati” per avanzare proposte. 

Al momento abbiamo ricevuto dei contatti spontanei da parte di diversi Circoli dell’area della 

Versilia e della Toscana, anche a causa del mio impegno diretto in questi mesi per la campagna 

elettorale dei candidati locali; da Milano e da Trieste.   

2. Gli strumenti della comunicazione  

In questa relazione semestrale vorrei dedicare un piccolo spazio alla questione della 

comunicazione del nostro Circolo. Non è apparso in modo chiaro quando ho presentato la mia 

candidatura e non figurava come un punto del programma, ma è un elemento imprescindibile 

dell’azione politica. Comunicare è fondamentale e saperlo fare nel modo giusto non è cosa 

semplice. Bisogna comunicare bene tra di noi (comunicazione interna) e all’estero 

(comunicazione esterna). Bisogna anche saper presentare le proprie proposte e rendersi 

accessibili. Di seguito una piccola tabellina per spiegare cosa è stato fatto e cosa vorrei 

facessimo a breve.  

Abbiamo realizzato un ottimo lavoro in questi mesi. C’è però ancora molto da fare. La tabella 

che segue mostra quanto è stato fatto e alcune proposte che vi presento.  
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Oggetto Descrizione Status Previsione 
Mailing-list Strumento per migliorare la 

comunicazione interna 
Realizzato  

Blog Strumento per migliorare la 
comunicazione esterna, per 
aumentare la visibilità ed 
essere raggiungibili 

Realizzato  

Email e num.tel del 
Circolo 

Trasparenza, accessibilità da 
parte di tutto il gruppo 
dirigente allo scambio di 
comunicazioni 

Realizzato  

Youtube.com Canale del Circolo per 
migliorare comunicazione 
esterna e visibilità 

Realizzato  

Mediateca Spazio ad hoc nel Blog In 
programma 

Secondo 
Semestre/Luglio 

Bigliettini da visita Trasparenza, ufficialità e 
ordine 

In 
programma 

Secondo 
Semestre/Luglio 

Giornalino/Rivista Comunicazione interna ed 
esterna, raggiungibilità e 
visibilità.  

In 
programma 

Secondo Semestre 

 

Conclusione 

Questo documento che vi sottopongo vuole essere una testimonianza della volontà di questa 

Segreteria di praticare trasparenza e partecipazione in ogni circostanza. Ci deve essere sempre 

un momento in cui si rende conto dell’operato. L’approccio che intendo seguire è quello di una 

relazione per ogni semestre, con un breve bilancio e con un piano su come procedere per 

realizzare nel tempo del mandato elettorale tutti gli impegni presi al momento dell’elezione. 

Riuscire o fallire dipenderà da molti fattori, ciò che credo sia importante è che iscritte e iscritti, 

simpatizzanti e anche solo curiosi, possano verificare direttamente ciò che è stato fatto e cosa 

si sta facendo. Ciascuno poi trarrà le proprie conclusioni sul merito e sul metodo di lavoro.   

Questo documento verrà pubblicato sul nostro blog così che sia accessibile a tutti. Lo spirito 

dovrebbe essere anche quello della “condivisione di sapere”. Un sapere che emerge dalla 

pratica quotidiana e dallo sforzo sincero che ciascuno di noi compie durante i nostri confronti. 

Sperando che quanto stiamo facendo possa anche essere d’ispirazione o aiuto, o anche solo di 

stimolo, ad altri.  

 

 

 

Berlino, 11.06.2015 

Federico Quadrelli 
Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo 

 


